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1^ FESTA DEL LIBRO EBRAICO IN ITALIA

Ferrara 17-21 aprile 2010

Nota Informativa

I principali luoghi ebraici di Ferrara

Ghetto. 

Con la fine del dominio estense (1598), Ferrara passò a far parte dello Stato della Chiesa. Il governo pontificio nel 1627 istituì il ghetto che, salvo la parentesi  napoleonica, rimase in funzione  fino al 1860. Per tutto quel periodo la popolazione si aggirò sui 1500 abitanti (ora gli ebrei a Ferrara sono poche decine). Il  perimetro del ghetto è ancora perfettamente riconoscibile e gli edifici sono rimasti, in massima parte, gli stessi. I suoi cinque cancelli chiudevano le due estremità di via Sabbioni (ora Mazzini) e di via Vignatagliata; il quinto si trovava all’estremità sud di via Gattamarcia (ora Vittoria). 

Sede della Comunità ebraica e sinagoghe (via Mazzini, 95).

Nel 1485 il banchiere di origine romana Ser Mele donò agli ebrei di Ferrara l’edificio sede, ancora oggi, della comunità ebraica. Da allora, a parte la drammatica parentesi del 1943-45, le sinagoghe in esso contenute sono restate ininterrottamente in uso. Le due sinagoghe oggi in funzione  sono la «scola tedesca» (inaugurata nel 1603) aperta nelle feste solenni e la più piccola «scola fanese» nella quale si svolgono le funzioni del sabato. A piano superiore si trova la «scola [o tempio] italiano»; devastata dai fascisti nel corso della seconda guerra mondiale, non è più stata ripristinato per gli usi di culto. Oggi serve come sala riunioni.

Presso l’edificio della comunità vi è un museo che custodisce preziosi oggetti liturgici e  documenti.

Ex sinagoga spagnola (via Vittoria 41)

Fino alla seconda guerra mondiale a Ferrara era in funzione anche una sinagoga di rito spagnolo (sefardita). Devastata dai fascisti, non è stata più ripristinata: ora è adibita ad appartamento. Un targa ricorda la lettera con cui Ercole I d’Este invitava gli ebrei espulsi dalla Spagna (1492) a stabilirsi nella sua città.

Cimiteri

Il quartiere dei vivi era angusto, altrettanto non poteva dirsi per la «città dei morti» (un tempo detta «orto degli ebrei»). Il cimitero ebraico, situato in via delle Vigne nei pressi delle mura degli Angeli, è spazioso e alberato; ricco di testimonianze storiche – fu aperto nel 1626 – è, specie per la sua bellezza, meta di crescenti visite turistiche.

A Ferrara, in via Arianuova, esiste un altro piccolo cimitero, chiamato spagnolo-lusitano, attualmente  non più in uso.

